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Allegato 1 
 
Bando di concorso per il conferimento di un incarico di ricerca presso l’Università degli Studi di 
Udine dal tema “Studio della patogenesi di malattie infettive della fauna selvatica e di patologie 
causate da intossicazioni provocate da inquinanti ambientali” GSD: 07/MVET-02, SSD: MVET-
02/A (responsabile scientifico, Marco Galeotti). 
 
Incarico di ricerca cofinanziato sul progetto "Fauna selvatica" - Regione FVG - LR 16-2023 art. 4 
c. 47-49. CUP G23C24000490002. 
 

Art. 1 
È indetta una selezione per il conferimento di un incarico di ricerca presso l’Università degli 
Studi di Udine per lo svolgimento dell’attività di ricerca specificata nell’Allegato A che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente bando. 
L’incarico di ricerca è collegato al progetto di ricerca sul quale grava il relativo costo ed è 
subordinato alla relativa copertura finanziaria. 
L’incarico di ricerca non attribuisce al vincitore alcun diritto in ordine all’accesso ai ruoli 
dell’Università. 
Eventuali comunicazioni personali ai candidati relative alla presente selezione saranno trasmesse 
esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione alla selezione. 
 

Art. 2 
Possono essere destinatari dell’incarico di ricerca giovani studiosi in possesso, al momento della 
presentazione della domanda, del titolo di laurea magistrale o a ciclo unico da non più di sei anni 
e di un curriculum idoneo all'assistenza allo svolgimento di attività di ricerca. Per partecipare alla 
procedura di selezione, i candidati non devono aver compiuto i quaranta anni di età alla data di 
scadenza del presente bando. 
 
La Commissione procede alla valutazione del titolo di studio conseguito all’estero in base alla 
documentazione allegata alla domanda di partecipazione alla selezione e può escludere il 
candidato qualora la documentazione presentata non fornisca elementi sufficienti per la 
valutazione. 
I candidati sono pertanto invitati ad allegare tutta la documentazione in loro possesso relativa al 
proprio titolo al fine di fornire alla Commissione elementi sufficienti per la valutazione della 
propria posizione. 
 
Fermo restando quanto stabilito all’art. 4, comma 3, del Regolamento per l’affidamento di 
incarichi di ricerca ai sensi dell’art. 22 ter della legge 30.12.2010, n. 240, non possono partecipare 
alla selezione i candidati che: 
- sono stati titolari di incarichi di ricerca anche presso istituzioni diverse per un periodo anche 

non continuativo che, sommato alla durata complessiva dell’incarico oggetto del presente 
bando, sia pari o superiore complessivamente a tre anni. Il termine massimo di tre anni è 
derogabile unicamente al fine di dare attuazione a specifici programmi di finanziamento alla 
ricerca dell'Unione europea nell'ambito delle azioni legate al programma Marie Skłodowska-
Curie (MSCA); 

- hanno fruito di contratti per ricercatore a tempo determinato di cui all’art. 24 della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240 e appartengono al personale di ruolo assunto a tempo indeterminato 
delle università, degli enti pubblici di ricerca e delle istituzioni il cui diploma di 
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perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai 
sensi dell'articolo 74, quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11.07.1980, n. 
382; 

- hanno un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con il Rettore, il 
Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi 
di Udine, il responsabile scientifico o un professore/ricercatore appartenente al dipartimento o 
alla struttura d’interesse sede dell’attività dell’incarico di ricerca. 

 
Eventuali ulteriori requisiti aggiuntivi sono indicati all’allegato A e devono essere posseduti al 
momento della presentazione della domanda. 
 
La mancanza dei requisiti di ammissione comporta l’esclusione del candidato dalla selezione. 
 
I candidati sono ammessi alla selezione con riserva e la loro esclusione, per difetto dei requisiti 
prescritti, può essere disposta in qualsiasi momento con motivato provvedimento. 
 

Art. 3 

L’incarico di ricerca di cui al presente bando è incompatibile: 

a. con la frequenza di corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorato di ricerca o 
specializzazione di area medica, in Italia e all’estero, fatta salva la possibilità di dare 
attuazione a specifici programmi di finanziamento alla ricerca dell'Unione europea nell'ambito 
delle azioni legate al programma Marie Skłodowska-Curie (MSCA); 

b. con la titolarità di borse di dottorato di ricerca ovvero altre borse di studio, a qualsiasi titolo 
conferite da istituzioni nazionali o straniere, salvo il caso in cui queste siano finalizzate alla 
mobilità internazionale per motivi di ricerca; 

c. con altri incarichi di ricerca; 
d. con gli incarichi post-doc di cui all’art. 22 bis della legge 30.12.2010, n. 240; 
e. con i contratti di ricerca di cui all’art. 22 della legge 30.12.2010, n. 240; 
f. con i contratti per ricercatore universitario a tempo determinato di cui all’art. 24 della legge 

30.12.2010, n. 240; 
g. con gli assegni di ricerca di cui all’art. 22 della legge 30.12.2010, n. 240 (nel testo previgente al 

decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 
79); 

h. con lo status di lavoratore subordinato a tempo pieno o a tempo parziale superiore al 50%, 
fatta salva la possibilità di fruire di un periodo di aspettativa senza assegni presso il proprio 
datore di lavoro. 

 
Non possono accedere alla selezione coloro i quali abbiano riportato condanne penali che 
abbiano comportato, quale sanzione accessoria, l’interdizione dai pubblici uffici ovvero 
l’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione. 
 
Ulteriori casi di incompatibilità sono contemplati all’art. 10 del Regolamento per l’affidamento di 
incarichi di ricerca ai sensi dell’art. 22 ter della legge 30.12.2010, n. 240. 
 

Art. 4 
I candidati devono presentare, con le modalità descritte nel successivo art. 5, apposita domanda 
di partecipazione alla selezione, debitamente sottoscritta in modalità autografa o digitale. La 
domanda priva di sottoscrizione comporterà l’esclusione del candidato dalla procedura selettiva, 
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tranne nei casi di accesso mediante utilizzo di Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) o di 
Carta d'Identità Elettronica (CIE); in questi casi la sottoscrizione non sarà necessaria. 
La domanda di partecipazione dovrà essere caricata nella sua interezza (vale a dire in ogni sua 
pagina) pena esclusione del candidato dalla selezione. 
 
Alla domanda di partecipazione alla selezione, i candidati dovranno allegare a pena di esclusione: 

1. il curriculum scientifico professionale in lingua italiana o inglese o nell’eventuale ulteriore 
lingua indicata nell’Allegato A, dove siano evidenziate le attitudini del candidato che lo 
rendono idoneo allo svolgimento e alla realizzazione del programma della ricerca; 

2. copia del documento di identità o di altro documento di identificazione in corso di validità. I 
cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea dovranno obbligatoriamente allegare 
copia del passaporto o, qualora ne siano in possesso, copia del documento di identità italiano 
e del permesso di soggiorno in corso di validità; 

3. limitatamente ai cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea soggiornanti o 
autorizzati a soggiornare in Italia, copia del permesso di soggiorno o dell’autorizzazione a 
soggiornare in Italia; 

4. la documentazione attestante il possesso del titolo accademico previsto per l’ammissione alla 
selezione o l’autocertificazione di possesso di tale titolo, alle condizioni di seguito riportate. 
L’eventuale possesso di un titolo accademico superiore non esonera il candidato dal produrre 
tale documentazione che, se mancante, comporterà la sua esclusione: 
▪ I candidati cittadini italiani o di uno Stato appartenente all’Unione Europea dovranno 

presentare una dichiarazione sostitutiva di certificazione e eventualmente di atto notorio 
relativamente al possesso del titolo accademico previsto per l’ammissione (con indicazione 
del titolo accademico, istituzione accademica erogante, anno di conseguimento, votazione 
conseguita) e alle pubblicazioni e altri titoli posseduti, indicando per ciascuno di essi tutti 
gli elementi identificativi necessari alla valutazione da parte della Commissione. I candidati 
devono dichiarare il possesso del titolo accademico previsto per l’ammissione nella 
domanda di partecipazione che vale quale dichiarazione sostitutiva di certificazione. 
Qualora l’oggetto della dichiarazione sostitutiva non risulti ben identificato per la natura, la 
durata, la collocazione temporale e per l’ente interessato, la Commissione esaminatrice 
non ne terrà conto. L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere a idonei controlli 
circa la veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese; in caso di falsa dichiarazione sono 
applicabili le disposizioni previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e dagli artt. 483, 485, e 
486 del codice penale. L’Università non terrà conto di eventuali certificati allegati da 
candidati cittadini italiani o di uno Stato appartenente all’Unione Europea. 

▪ I cittadini di uno Stato non appartenente all’Unione Europea dovranno presentare 
documenti e titoli in lingua italiana o inglese o nell’eventuale ulteriore lingua indicata 
nell’Allegato A, pena l’esclusione dalla selezione o, a seconda del caso, la loro mancata 
valutazione. 
I documenti e i titoli, originariamente in lingua diversa, devono essere accompagnati da una 
traduzione, effettuata dal candidato sotto la sua responsabilità, in italiano o in inglese o 
nell’eventuale ulteriore lingua indicata nell’Allegato A. Con riferimento alla sola tesi, la 
traduzione può limitarsi ad un abstract esteso. 

▪ I cittadini di uno Stato non appartenente all’Unione Europea regolarmente soggiornanti in 
Italia possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di certificazione solo relativamente a 
stati, qualità personali o fatti certificabili o attestabili da soggetti pubblici italiani, fatte 
salve le speciali disposizioni contenute nelle leggi e nei regolamenti concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e la condizione dello straniero. 
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▪ I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea autorizzati a soggiornare in Italia 
possono utilizzare le predette dichiarazioni sostitutive nei casi in cui la produzione delle 
stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali fra l’Italia ed il Paese di 
provenienza del dichiarante. 

 
I candidati possono inoltre allegare alla domanda di partecipazione ai fini valutativi le proprie 
pubblicazioni, eventuali lettere di presentazione di personalità scientifiche e ogni altro titolo 
ritenuto utile a comprovare la propria qualificazione in relazione al programma di ricerca 
descritto nell’Allegato A e attestare l’eventuale attività di ricerca svolta presso soggetti pubblici 
e/o privati (con indicazione della decorrenza e durata). Le modalità di presentazione sono 
analoghe a quelle indicate al punto 4 del precedente paragrafo. 
 
Vengono valutati solo i titoli posseduti dal candidato alla data di presentazione della domanda di 
selezione e presentati secondo le modalità di cui all’art. 5. 
 
L’eventuale esclusione dalla procedura selettiva per mancanza dei requisiti di ammissibilità, per 
assenza dei documenti obbligatori, per mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione 
alla selezione o per presentazione della domanda stessa con modalità diverse da quella prevista 
dal presente bando sarà comunicata agli interessati esclusivamente mediante messaggio di 
posta elettronica all’indirizzo e-mail indicato nella domanda di partecipazione alla selezione. 
 

Art. 5 
Le iscrizioni alla presente selezione inizieranno il 28 maggio 2026 ore 14:00 (ora italiana) e 
termineranno il 12 giugno 2026 ore 14:00 (ora italiana). 
 
La domanda di partecipazione alla selezione deve essere compilata, pena esclusione, utilizzando 
l’apposita procedura online, disponibile all'indirizzo web: https://pica.cineca.it/. 
 
Per coloro che non hanno già un’utenza pica, la procedura prevede una fase di registrazione del 
candidato, e una fase successiva di compilazione online della domanda. 
 
Una volta completata, la domanda deve essere sottoscritta con le modalità (firma autografa, con 
allegato documento di identità, o firma digitale) descritte nella procedura online, a pena di 
esclusione dalla selezione. La domanda non dovrà essere firmata qualora si acceda alla 
procedura online sopraccitata mediante utilizzo di Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) o 
di Carta d'Identità Elettronica (CIE). Le informazioni inserite nella domanda di partecipazione 
hanno valore di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà, ai sensi degli art. 
46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. 
 
Alla domanda di partecipazione alla selezione devono essere allegati in formato .pdf i titoli di cui 
all’art. 4. I singoli file, in formato .pdf, non possono avere dimensione superiore a 30MB. 
Non è consentito presentare gli allegati alla domanda sotto forma di link a file residenti su servizi 
di “storage/file sharing on-line” o pagine web. Non è consentito il riferimento a documenti o 
pubblicazioni presentati presso questa od altre amministrazioni o a documenti allegati alla 
domanda di partecipazione ad altre procedure selettive. 
 
La domanda di partecipazione alla selezione viene inviata automaticamente all’Università degli 
Studi di Udine con la chiusura definitiva della procedura online. 

https://pica.cineca.it/
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L’Amministrazione universitaria: 
- non si assume alcuna responsabilità nel caso sia impossibile leggere la documentazione 

presentata in formato elettronico a causa di file danneggiati; 
- non accetta né prende in considerazione titoli o documenti pervenuti in formato cartaceo o con 

modalità diversa da quella indicata nel presente articolo. 
 
L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per il caso di errata indicazione, da parte 
del candidato, del proprio indirizzo di posta elettronica oppure in caso di mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo di posta elettronica indicato nella domanda, né 
per eventuali disguidi telematici imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 
I candidati sono invitati a non attendere gli ultimi giorni prima della data di scadenza per la 
presentazione della domanda di partecipazione alla selezione. L’Università non si assume alcuna 
responsabilità per eventuali malfunzionamenti dovuti a problemi tecnici e/o sovraccarico della 
linea di comunicazione e/o dei sistemi applicativi. 
 

Art. 6 
La prova di selezione si svolge secondo le modalità e l’eventuale calendario riportati nell’Allegato 
A. 
 
La prova tenderà a valutare la preparazione e l’attitudine alla ricerca e all’innovazione dei 
candidati. Essa consisterà nella valutazione del curriculum vitae, delle pubblicazioni, dei titoli 
scientifici e accademici, delle attività di ricerca documentate presso soggetti pubblici e privati, 
delle lettere di presentazione da parte di personalità scientifiche; qualora previsto nell’allegato 
A, la prova consisterà anche in un colloquio con i candidati. La mancata presentazione del 
candidato al colloquio sarà considerata come rinuncia alla selezione, qualunque ne sia la causa. 
 
I candidati che intendono avvalersi, in relazione alla propria situazione di condizione di disabilità, 
dei benefici di cui all’art. 20 della legge n. 104 del 1992, devono richiederli, specificando l’ausilio 
necessario in relazione alla propria condizione di disabilità nonché l’eventuale necessità di tempi 
aggiuntivi, nella domanda di partecipazione al fine di consentire all’Amministrazione di 
predisporre per tempo i mezzi e gli strumenti atti a garantire i benefici previsti. Tali candidati 
dovranno corredare la domanda di partecipazione con idonea certificazione medica; la mancata 
presentazione della certificazione medica esonera l’Amministrazione da ogni adempimento in 
merito. 
 

Art. 7 
La Commissione giudicatrice di concorso è individuata nell’Allegato A. 
 
La Commissione, nella prima seduta, nomina al proprio interno il Presidente ed il Segretario 
verbalizzante e stabilisce i criteri e le modalità di valutazione dei titoli e del colloquio, se 
previsto. 
 
La Commissione procede a effettuare una valutazione comparativa delle candidature. 
I risultati della valutazione dei titoli devono essere resi noti agli interessati nel corso del 
colloquio, se previsto. 
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La Commissione dispone di un numero complessivo di 100 punti (cento centesimi) attribuibili a 
ciascun candidato. 
Al termine dei lavori la Commissione formula la graduatoria generale di merito sulla base del 
punteggio complessivo riportato da ogni candidato e provvede alla stesura del verbale delle 
operazioni concorsuali. La graduatoria sarà resa pubblica esclusivamente mediante pubblicazione 
all’albo ufficiale dell’Ateneo; l’esito della valutazione non sarà oggetto di comunicazione 
personale ai candidati. 
 
Per essere dichiarato idoneo, ciascun candidato deve aver riportato la votazione minima 
complessiva di 70/100 (settanta centesimi). L’incarico di ricerca è attribuito al candidato idoneo 
che risulta aver riportato il punteggio più alto in graduatoria. 
 
Decade dal diritto all’attribuzione dell’incarico di ricerca colui che non dichiara di accettarlo o 
non si presenti presso la struttura sede dell’attività di ricerca per la sottoscrizione del contratto 
entro i termini comunicati dalla stessa via posta elettronica all’indirizzo e-mail indicato dal 
candidato nella domanda, salvo ragioni di salute o cause di forza maggiore debitamente 
documentate e tempestivamente segnalate. 
 
In caso di mancata accettazione dell’incarico o mancata presentazione presso la struttura entro i 
termini comunicati, si procede allo scorrimento della graduatoria degli idonei secondo l’ordine di 
punteggio. 
Nel caso in cui il titolare rinunci all’incarico di ricerca successivamente all’inizio delle attività di 
ricerca, l’Università valuterà se procedere o meno allo scorrimento della graduatoria. 
 
I candidati in possesso di titoli di studio conseguiti all’estero, se vincitori, devono presentare, 
qualora non già allegati alla domanda di partecipazione alla selezione: 

- Per i titoli di studio rilasciati da un paese aderente alla Convenzione di Lisbona 
(https://www.enic-naric.net/), la seguente documentazione: 
- Diploma Supplement o analoga attestazione in inglese rilasciata dall’Università competente; 
- “Attestato di verifica del titolo estero - CIMEA” rilasciato da CIMEA (Centro di Informazione 

sulla Mobilità e le Equivalenze Accademiche) tramite il servizio «diplome» all’indirizzo 
https://cimea-diplome.it/ 

- Per i titoli di studio rilasciati da un paese non aderente alla Convenzione di Lisbona 
(https://www.enic-naric.net/), una delle seguenti opzioni: 
- Dichiarazione di valore in loco del titolo posseduto e il certificato relativo al titolo con esami 

e votazioni. Il certificato in lingua diversa dall’italiano o dall’inglese deve essere 
accompagnato da traduzione ufficiale in una di tali lingue (certificata dall’autorità 
diplomatico-consolare competente o asseverata presso un tribunale in Italia); 
- “Attestato di comparabilità e verifica del titolo estero - CIMEA” rilasciato da CIMEA (Centro 

di Informazione sulla Mobilità e le Equivalenze Accademiche) tramite il servizio «diplome» 
all’indirizzo https://cimea-diplome.it/ 

 
Se la documentazione sopraccitata non è disponibile in sede di stipula del contratto, il titolare 
deve dimostrare di averne fatto richiesta e presentarla non appena possibile; in caso di mancata 
consegna entro 6 mesi dall’inizio dell’incarico, il candidato decadrà dallo stesso e sarà tenuto 
alla restituzione delle somme fino ad allora percepite a tale titolo. 
 

https://cimea-diplome.it/
https://cimea-diplome.it/
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Art. 8 
L’attività oggetto dell’incarico di ricerca non può essere iniziata prima della sottoscrizione del 
contratto che definisce le modalità della collaborazione. 
 
L’attività oggetto dell’incarico di ricerca dovrà presentare le seguenti caratteristiche: 

a) svolgersi nell’ambito del programma di ricerca oggetto dell’incarico e non esserne supporto 
meramente tecnico; 

b) avere uno stretto legame con la realizzazione del programma di ricerca; 
c) avere carattere continuativo e comunque temporalmente definito, non meramente 

occasionale, ed in rapporto di coordinamento rispetto alla complessiva attività dell’Ateneo; 
d) svolgersi in condizione di autonomia, sotto la supervisione del Responsabile scientifico, nei 

soli limiti del programma di ricerca in cui è inserito, senza orario di lavoro predeterminato. 
 
Il titolare di incarico di ricerca è tenuto a presentare, con le scadenze previste dal contratto, alla 
struttura di riferimento, una particolareggiata relazione scritta sull’attività svolta e sui risultati 
conseguiti, corredata dal parere del responsabile scientifico. Il titolare di incarico di ricerca dovrà 
inoltre consegnare relazioni intermedie e timesheet, qualora richiesti dalla struttura di 
riferimento e/o dal responsabile scientifico. 
 
Il titolare di incarico di ricerca ha diritto di avvalersi delle attrezzature del dipartimento o della 
struttura presso la quale svolge la sua attività di ricerca e a usufruire dei servizi a disposizione 
del personale di ruolo dell’Università secondo le regole interne vigenti. 
 
Il titolare di incarico di ricerca è tenuto alla massima riservatezza circa i dati e le informazioni 
cui venga a conoscenza nel corso dello svolgimento dell’attività di ricerca. Su richiesta del 
responsabile scientifico sarà tenuto alla sottoscrizione di apposito accordo di riservatezza. 
I diritti di proprietà industriale sui risultati conseguiti dal titolare nell’esecuzione dell’attività di 
ricerca appartengono in via esclusiva all’Università, fermo restando il diritto morale a essere 
riconosciuto autore o inventore. 
Con riferimento alla riservatezza e alla proprietà dei risultati si applica l’art. 11, comma 3 del 
Regolamento per l’affidamento di incarichi di ricerca ai sensi dell’art. 22 ter della legge 
30.12.2010, n. 240, oltre alle prescrizioni interne eventualmente previste. 
 
Il titolare di incarico di ricerca deve rispettare le politiche dell’Università sull’accesso aperto e 
rendere disponibili i propri prodotti della ricerca sul catalogo IRIS, previo parere del responsabile 
scientifico. 
 
Il titolare di incarico di ricerca svolge la sua attività nel rispetto del Codice Etico e di 
Comportamento dell’Università. In quanto appartenente alla comunità accademica, il titolare di 
incarico di ricerca è tenuto al rispetto dello Statuto di autonomia dell’Università nonché della 
normativa interna e delle prescrizioni interne adottate dagli organi di governo dell’Università. 
 
L’Università si riserva la facoltà di revocare il presente bando di selezione per sopravvenuti 
motivi di interesse pubblico, qualora venga meno il progetto di ricerca e/o la copertura 
finanziaria su cui grava l’incarico di ricerca. Nel caso tali cause sopravvengano successivamente 
alla sottoscrizione del contratto, l’Università potrà recedere senza preavviso dallo stesso. 
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Art. 9 
All’incarico di ricerca di cui al presente bando, si applicano: 

- in materia fiscale le disposizioni di cui all’art. 4 della Legge 13 agosto 1984, n. 476 e successive 
modificazioni e integrazioni; 

- in materia previdenziale, le disposizioni di cui all’art. 2 commi 26 e seguenti della Legge 8 
agosto 1995, n. 335 e successive modificazioni e integrazioni; 

- in materia di congedo obbligatorio per maternità le disposizioni di cui al Decreto ministeriale 12 
luglio 2007; 

- in materia di congedo per malattia, le disposizioni di cui all’art. 1 comma 788 della Legge 27 
dicembre 2006 n. 296 e successive modificazioni. 

 
Nel periodo di astensione obbligatoria per maternità l’indennità corrisposta dall’INPS ai sensi 
dell’art. 5 del Decreto ministeriale 12 luglio 2007, è integrata dall’Università fino a concorrenza 
dell’intero importo dell’incarico di ricerca. 
 
L’importo dell’incarico di ricerca è erogato in rate mensili posticipate. 
 
L’onere della copertura assicurativa per infortuni e per responsabilità civile verso terzi è a carico 
dei titolari di incarichi di ricerca, qualora non già coperto dall’Ateneo. 
 

Art. 10 
I dati raccolti nell’ambito della procedura di cui all’art. 5 sono necessari per la corretta gestione 
della procedura di selezione, per l’eventuale successiva gestione dell’incarico di ricerca e per 
finalità connesse alla gestione dei servizi erogati dall’Università. L’Università degli Studi di Udine 
è il Titolare del Trattamento. In ogni momento, l’interessato può richiedere l’accesso, la rettifica 
nonché, compatibilmente con le finalità istituzionali dell’Ateneo, la cancellazione e la limitazione 
del trattamento o opporsi al trattamento dei propri dati. Può sempre proporre reclamo al 
Garante Italiano per la protezione dei dati. L’informativa completa è disponibile sul sito 
dell’Università degli Studi di Udine nella sezione “privacy” accessibile dalla home page 
www.uniud.it Link Diretto: https://www.uniud.it/it/it/pagine-speciali/guida/privacy 
 

Art. 11 
Per quanto non espressamente citato nel presente bando si fa riferimento alla normativa vigente 
in materia citata in premessa ed al “Regolamento interno per il conferimento di incarichi di 
ricerca art 22 ter della Legge 30 dicembre 2010, n. 240” dell’Università degli Studi di Udine 
emanato con Decreto rettorale del 7 agosto 2025, n 557. 
 

Art. 12 
Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Sandra Salvador, Responsabile della Direzione 
ricerca, biblioteche e terza missione dell'Università degli Studi di Udine. 
 
L'ufficio di riferimento presso l'Università degli Studi di Udine è l’Ufficio formazione per la ricerca 
- Direzione ricerca, biblioteche e terza missione, via Mantica n. 31 - 33100 Udine. 
 
Il presente bando, compreso l’allegato A, è redatto in lingua italiana e in lingua inglese. In caso di 
contrasto o difformità tra le due versioni, farà fede la sola versione in lingua italiana. 
 
L’email di riferimento per informazioni sul bando è: incarichi.ricerca@uniud.it 

http://www.uniud.it/
https://www.uniud.it/it/it/pagine-speciali/guida/privacy
mailto:incarichi.ricerca@uniud.it
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Allegato A 
 
Responsabile scientifico della ricerca / Principal investigator: 
 
Nome e cognome / Name and surname: Marco Galeotti 
Qualifica / Position: Professore Ordinario / Full Professor 
Dipartimento / Department: Dipartimento di scienze agroalimentari, ambientali e animali (DI4A) / 
Department of Agrifood, Environmental and Animal Sciences 
Area MUR / Research field: 07 - Scienze agrarie e veterinarie / Agricultural and veterinary sciences 
Gruppo scientifico disciplinare e Settore scientifico disciplinare / Scientific sector: 07/MVET-02 
Patologia veterinaria e ispezione degli alimenti di origine animale, MVET-02/A - Patologia generale e 
anatomia patologica veterinaria / 07/MVET-02 Veterinary pathology and inspection of foods of animal 
origin, MVET-02/A Veterinary Pathology 
 
Titolo dell’incarico di ricerca / Topic of the research assignment “incarico di ricerca” 
 
Studio della patogenesi di malattie infettive della fauna selvatica e di patologie causate da 
intossicazioni provocate da inquinanti ambientali. 
 
Study of the pathogenesis of infectious diseases of wild fauna and of pathologies caused by 
intoxication due to environmental pollutants. 
 
Funzioni richieste, obiettivi previsti e risultati attesi del programma di ricerca in cui si colloca 
l’attività del titolare di incarico di ricerca / Required functions, intended objectives and expected 
results of the research programme in which the researcher will carry out his/her work: 
 
Le attività previste nell’ambito del progetto di ricerca proseguiranno principalmente attraverso lo 
studio degli aspetti sanitari della fauna selvatica, adottando un approccio integrato che include sia la 
gestione degli esemplari vivi sia l’analisi dei casi post mortem. Questo duplice livello di intervento 
consente di acquisire informazioni fondamentali per comprendere le dinamiche sanitarie che 
interessano le popolazioni faunistiche del territorio regionale, con l’obiettivo di tutelarne il benessere 
e garantire interventi tempestivi ed efficaci. 

Il ruolo dell’incaricato riveste un’importanza centrale nelle attività cliniche, sia nella gestione 
quotidiana degli animali ricoverati presso il Centro di Ricerca per il Recupero della Fauna Selvatica, sia 
durante le operazioni di manipolazione effettuate per finalità scientifiche o gestionali. In particolare, il 
supporto dell’incaricatosi esplica nell’affiancamento al medico veterinario durante le visite, le 
procedure di contenimento e i trattamenti, nonché nella raccolta e registrazione dei dati clinici, 
anamnestici e diagnostici mediante la piattaforma Infofauna FVG. Tali dati rappresentano una base 
imprescindibile per giungere a una diagnosi accurata e per definire il piano terapeutico più 
appropriato, sia esso farmacologico, chirurgico o riabilitativo. 

Il contributo dell’incaricato non si limita alla sfera clinica, ma si estende anche alla diagnostica 
strumentale, attraverso l’impiego di apparecchiature dedicate alle analisi ematologiche, biochimiche e 
radiologiche. A queste si affiancano indagini microbiologiche, finalizzate in particolare 
all’identificazione di eventuali agenti patogeni e alla determinazione degli antibiogrammi, strumenti 
fondamentali per l’impostazione di terapie mirate. Durante gli interventi chirurgici, l’incaricato fornisce 
inoltre supporto operativo predisponendo l’ambiente sterile e la strumentazione necessaria, oltre a 
collaborare al monitoraggio dei parametri vitali degli animali nelle fasi pre-, intra- e post-operatorie, 
raccogliendo dati utili sia alla gestione clinica del paziente sia alla ricerca scientifica sulle diverse 
specie. 
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Un ulteriore aspetto rilevante riguarda il monitoraggio clinico post-operatorio e la valutazione 
continua delle condizioni degli animali ricoverati, anche durante la fase di stabulazione. In tale 
contesto, l’incaricato svolge un’attività sistematica di osservazione e documentazione, che consente 
di seguire l’evoluzione del quadro clinico e di adattare, se necessario, le terapie in corso. 

Parte integrante delle attività è rappresentata anche dagli interventi sul territorio, nei quali l’incaricato 
affianca il medico veterinario nella gestione di situazioni che coinvolgono animali selvatici in difficoltà 
o in contesti critici. In questi casi, l’animale può essere liberato immediatamente, qualora le 
condizioni lo consentano, oppure trasferito presso un centro regionale di recupero della fauna 
selvatica per ricevere le cure necessarie. L’incaricato svolge inoltre un ruolo di raccordo operativo tra 
il centro universitario e le strutture CRAS, facilitando lo scambio di informazioni cliniche e 
occupandosi, ove necessario, del trasferimento degli animali mediante i mezzi messi a disposizione 
dall’Ateneo. 

Per quanto riguarda gli interventi post mortem, essi sono finalizzati allo studio di carcasse 
appartenenti a specie di rilevanza ecologica o scientifica. In questo ambito, l’incaricato si occupa del 
prelievo di campioni biologici e della raccolta sistematica di dati relativi a lesioni, parassiti e parametri 
biometrici. Tali informazioni risultano essenziali per comprendere le cause di mortalità e per 
impostare adeguate strategie di prevenzione. 

Il progetto prevede inoltre il mantenimento e il consolidamento di collaborazioni con enti pubblici e 
istituzioni di ricerca, tra cui la Regione Friuli Venezia Giulia, l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
delle Venezie e diverse università, con l’obiettivo di promuovere una rete integrata per la tutela della 
fauna selvatica. 

Proseguono, inoltre, le attività di ricerca già avviate, mirate allo studio della patogenesi di alcune 
malattie infettive e alla valutazione dell’impatto degli inquinanti ambientali, in particolare dei metalli 
pesanti, sulla salute degli animali selvatici. 

Un ulteriore ambito di intervento, particolarmente delicato, riguarda il supporto alle attività di verifica 
successive a eventi predatori, in cui l’incaricato collabora con il medico veterinario nell’analisi delle 
carcasse di animali selvatici o domestici presumibilmente vittime di grandi carnivori. Tali 
accertamenti, spesso richiesti dalla Regione, risultano fondamentali per la gestione faunistica e per 
l’eventuale attuazione di politiche di indennizzo. 

L’incarico si rende necessario al fine di garantire continuità ai progetti già avviati, negli anni precedenti 
in particolare alle valutazioni post mortem e diagnostiche in vitam al fine di valutare l’impatto delle 
attività antropiche, dirette o indirette, o naturali responsabili del ricovero o della mortalità degli 
animali. 

I dati raccolti risultano fondamentali per la valutazione dell’impatto antropico sulla fauna selvatica e 
per lo sviluppo di strategie preventive e gestionali. 
 
The activities planned within the research project will primarily continue through the study of the 
health aspects of wildlife, adopting an integrated approach that includes both the management of live 
animals and the analysis of post-mortem cases. This dual level of intervention makes it possible to 
acquire essential information for understanding the health dynamics affecting wildlife populations in 
the regional territory, with the aim of safeguarding their welfare and ensuring timely and effective 
interventions. 

The role of the research assistant is of central importance in clinical activities, both in the daily 
management of animals admitted to the Wildlife Recovery Research Center and during handling 
procedures carried out for scientific or management purposes. In particular, the assistant supports the 
veterinarian during examinations, restraint procedures, and treatments, as well as in the collection and 
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recording of clinical, anamnestic, and diagnostic data through the Infofauna FVG platform. These data 
constitute an indispensable basis for reaching an accurate diagnosis and for defining the most 
appropriate therapeutic plan, whether pharmacological, surgical, or rehabilitative. 

The assistant’s contribution is not limited to the clinical sphere but also extends to instrumental 
diagnostics through the use of equipment dedicated to hematological, biochemical, and radiological 
analyses. These are complemented by microbiological investigations, particularly aimed at identifying 
potential pathogens and determining antibiograms, which are essential tools for establishing targeted 
therapies. During surgical procedures, the assistant also provides operational support by preparing the 
sterile environment and the necessary instrumentation, as well as assisting in the monitoring of 
animals’ vital parameters during the pre-, intra-, and post-operative phases, collecting data useful 
both for clinical case management and for scientific research on different species. 

Another relevant aspect concerns post-operative clinical monitoring and the continuous assessment of 
the conditions of hospitalized animals, including during the housing phase. In this context, the 
assistant carries out systematic observation and documentation activities, allowing the progression of 
the clinical condition to be followed and ongoing therapies to be adjusted when necessary. 

An integral part of the activities also includes field interventions, in which the assistant supports the 
veterinarian in managing situations involving wild animals in distress or in critical conditions. In such 
cases, the animal may be released immediately if conditions permit, or transferred to a regional 
wildlife recovery center to receive the necessary care. The assistant also plays an operational liaison 
role between the university center and CRAS facilities, facilitating the exchange of clinical information 
and, where necessary, handling the transport of animals using vehicles provided by the University. 

With regard to post-mortem activities, these are aimed at the study of carcasses belonging to species 
of ecological or scientific relevance. In this field, the assistant is responsible for the collection of 
biological samples and the systematic recording of data related to lesions, parasites, and biometric 
parameters. Such information is essential for understanding the causes of mortality and for 
establishing appropriate prevention strategies. 

The project also results important to the maintenance and strengthening of collaborations with public 
bodies and research institutions, including the Friuli Venezia Giulia Region, the Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale delle Venezie, and several universities, with the aim of promoting an integrated network 
for wildlife conservation. 

Ongoing research activities will also continue, focusing on the study of the pathogenesis of certain 
infectious diseases and on evaluating the impact of environmental pollutants, particularly heavy 
metals, on the health of wild animals. 

A further, particularly sensitive area of intervention concerns support for investigations following 
predation events, in which the assistant collaborates with the veterinarian in the analysis of carcasses 
of wild or domestic animals presumed to be victims of large carnivores. These assessments, often 
requested by the Region, are essential for wildlife management and for the possible implementation of 
compensation policies. 

The appointment is necessary in order to ensure continuity of the projects already initiated in previous 
years, particularly those concerning post-mortem evaluations and in vivo diagnostics, aimed at 
assessing the impact of anthropogenic activities, whether direct or indirect, or natural factors 
responsible for the hospitalization or mortality of animals. 

The data collected are fundamental for assessing the anthropogenic impact on wildlife and for 
developing preventive and management strategies. 
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Struttura dell’Università di Udine presso la quale verrà sviluppata l’attività di ricerca / 
Department or other structure of the University of Udine where research activities will be carried 
out: 
 
Dipartimento di scienze agroalimentari, ambientali e animali (DI4A) / Department of Agrifood, 
Environmental and Animal Sciences 
 
Importo dell’incarico di ricerca (al lordo oneri carico titolare di incarico) / Total grant gross for 
the research assignment “incarico di ricerca” (gross expenses charged to the person in charge): 
 
€ 22.500,00 
 
Durata dell’incarico di ricerca / Duration of the research assignment “incarico di ricerca”: 
 
12 mesi / months 
 
Proroga o rinnovo dell’incarico di ricerca / Extension or renewal of the research assignment 
“incarico di ricerca” 
 
L’incarico può essere prorogato e/o rinnovato con il titolare in conformità con quanto previsto dall’art. 
22-ter della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e dal Regolamento dell’Università degli Studi di Udine per 
il conferimento di incarichi di ricerca in presenza di valutazione positiva del responsabile scientifico 
sull’attività svolta dal titolare dell’incarico di ricerca, adeguata motivazione scientifica e relativa 
copertura finanziaria. Qualora il responsabile scientifico riscontri elementi che richiedano la necessità 
o l’opportunità di prorogare/rinnovare l’incarico di ricerca, dovrà presentare apposita istanza di 
proroga/rinnovo alla struttura di riferimento in tempo utile per garantire la gestione delle relative 
procedure. Nell’istanza, il responsabile scientifico dovrà evidenziare le motivazioni a giustificazione in 
modo tale da permettere all’organo collegiale della struttura di riferimento di adottare una decisione 
in merito. 
 
In accordance with the provisions of Article 22-ter of Law No. 30 of 30 December 2010, No. 240, and 
the University of Udine's Regulations for the awarding of research assignments, the assignment may be 
extended and/or renewed with the holder, subject to a positive evaluation of the work carried out by 
the research assignment holder, adequate scientific justification, and relative financial coverage. If the 
scientific supervisor identifies any reasons to extend or renew the research assignment, they must 
submit a specific request for extension or renewal to the relevant body in good time to allow for the 
management of the related procedures. The scientific director must provide justification for the 
extension/renewal in the request so that the relevant body of the reference structure can make a 
decision on the matter. 
 
Finanziamento / Financed by: 
 
La copertura finanziaria grava sui seguenti fondi / The following funds cover the financial costs: 

- Accordo di collaborazione relativo al progetto "Fauna selvatica" con la Regione FVG 30/03/2024, ai 
sensi della LR 16-2023 art. 4 c. 47-49, responsabile scientifico prof. Marco Galeotti. Codice U-GOV: 
LR162023_2026FAUNASELVATICA_GALEOTTI. CUP: G23C24000490002; 
- Fondo di ricerca libera del prof. Marco Galeotti. Codice U-GOV: RICLIB_GALEOTTI. 
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Requisiti di ammissione / Minimum qualifications necessary: 
 
Alla data di presentazione dell’istanza, il candidato deve / By the date of presentation of the 
application, the candidate must: 
- essere in possesso del titolo di laurea magistrale o a ciclo unico da non più di sei anni / have held a 

italian master's degree or equivalent qualification obtained abroad for no more than six years. 
 
Alla data di scadenza del presente bando, il candidato deve / By the deadline of this call, the 
candidate must: 
- non aver compiuto 40 anni d’età / not having reached 40 years of age. 
 
Requisiti aggiuntivi di ammissione / Additional admission requirements: 
 
Laurea Magistrale LM-86 (Scienze zootecniche e tecnologie animali) o equiparate ai sensi della 
normativa vigente, o titolo di studio equivalente conseguito all’estero. / “Laurea Magistrale” in 
Zootechnical sciences and animal technologies (LM-86) or an equivalent Italian qualification pursuant 
to current legislation, or an equivalent qualification obtained abroad. 
 
Ulteriori elementi valutativi / Additional assessment elements 
 
/ 
 
Modalità di presentazione della documentazione oggetto di valutazione / Arrangements for the 
submission of documents: 
 
La modalità di presentazione della documentazione oggetto di valutazione è specificata agli articoli 4 
e 5 del bando. / The way of presenting the documentation under evaluation is specified in the articles 4 
and 5 of the present notice. 
 
Ai fini valutativi, i candidati potranno presentare le pubblicazioni e ogni altro titolo ritenuto utile a 
comprovare la propria qualificazione in relazione al programma di ricerca descritto nell’Allegato A, 
nelle seguenti lingue: / For evaluation purposes, candidates may present publications and any other 
qualifications deemed useful to demonstrate their qualification in relation to the research program 
described in Attachment A, in the following languages: 

▪ Italiano / Italian; 
▪ Inglese / English. 
 
Procedura selettiva / Competition procedure: 
 
Valutazione per soli titoli / Assessment of qualifications only. 
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Commissione giudicatrice / Examining Board: 
 

Nome e Cognome Qualifica GSD SSD Università 

Membri Effettivi / Permanent members     

Marco Galeotti PO 07/MVET-02 MVET-02/A Udine 

Paola Beraldo PA 07/MVET-03 MVET-03/B Udine 

Donatella Volpatti PA 07/MVET-02 MVET-02/A Udine 

Membro Supplente / Temporary member     

Alberto Romanzin PA 07/AGRI-09 AGRI-09/B Udine 

 
Diritti e doveri / Rights and responsibilities 
 
Il titolare di incarico di ricerca sarà aggregato alla struttura di riferimento individuata dal responsabile 
scientifico. Alle condizioni indicate dalla struttura di riferimento, potrà accedere ai locali dedicati 
all’attività di ricerca e ai relativi laboratori oltre alle sedi dell’Ateneo. Il titolare riceverà un indirizzo di 
posta elettronica istituzionale dell’Ateneo che dovrà essere utilizzato per tutte le comunicazioni 
relativa all’attività di ricerca. Potrà accedere ai servizi informatici e alle risorse amministrative e 
informatiche dedicati al personale non dipendente. 
Il titolare di incarico di ricerca è tenuto al rispetto dello Statuto di autonomia dell’Università, del 
Codice Etico e di Comportamento nonché della normativa interna e delle prescrizioni interne adottate 
dagli organi di governo dell’Università, in particolare del Regolamento per l’affidamento di incarichi di 
ricerca ai sensi dell’art. 22 ter della legge 30.12.2010, n. 240. Il titolare di incarico di ricerca deve 
osservare le prescrizioni a suo carico dettate nel bando di selezione e nel contratto da stipularsi a 
seguito di vincita. 
 
The research fellow will be assigned to the reference structure specified by their scientific supervisor. 
They will have access to the premises dedicated to research activities and related laboratories, as well 
as the university's premises, under the conditions specified by the reference structure. They will receive 
an institutional email address from the university for all communications relating to research activities. 
They will also have access to IT and administrative resources intended for non-employee staff. 
They are required to comply with the University's Statute of Autonomy and Code of Ethics and Conduct, 
as well as its internal regulations and requirements adopted by the governing bodies. In particular, 
they must comply with the Regulations for the Assignment of Research Positions pursuant to Article 22 
ter of Law No. 240 of 30 December 2010. Holders of research positions must comply with the 
requirements set out in the selection notice and the contract to be signed following the award. 
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